
Fare memoria.. una speranza per il domani 

 

A cosa serve un gemellaggio? A cosa serve l’Europa? Piccole e grandi domande connesse. Creare dei legami 
tra i nostri due comuni gemellati s’inserisce in queste questioni. 

Una risposta è stata data il 10 giugno 2018 davanti al monumento dei Maquis (Partigiani) de l’Oisans.  

Nel 2018 la comunità di Bormio difese la frontiera dello Stelvio fronteggiando gli allora nemici austriaci. Nel 
corso della 2^ Guerra Mondiale, contrastando la ritirata di Mussolini nel suo ultimo bastione della 
Valtellina, i Partigiani delle valli bormine condividevano con i Maquisard de l’Oisans le stesse volontà: 
Essere uomini liberi. 

I discorsi pronunciati davanti al monumento de l’Infernet in Oisans hanno ricordato coloro che hanno 
sacrificato la loro vita per permettere a tutti noi di vivere nella libertà. 

Le decine di nomi incisi sulla stele ci dicono quanto i loro valori erano e sono universali tanto da essere 
condivisi da molti donne e uomini di origine straniera tra cui numerosi italiani. 

I nostri amici di Bormio non hanno esitato a venire in Francia per onorare la memoria di questi combattenti 
per la libertà. Gli inni di Italia e di Francia, Il canto dei partigiani francesi e “Bella Ciao” sono risuonati 
all’unisono tra le nostre montagne grazie alla Filarmonica de Bormio e alla Lyre de Bourg d’Oisans. 

Alla fine della seconda Guerra Mondiale le più grandi personalità hanno affermato: “Mai più 
questo!”. Costruire l’Europa significava costruire la pace. 

Questo 10 giugno 2018 ci ha ricordato che sia la libertà che la pace non sono acquisiti per sempre. 
70 anni di pace in Europa sembrano una condizione normale, ma questa è dovuta ad una comune 
volontà di cooperare quasi miracolosa. 

A cosa serve un gemellaggio? A cosa serve l’Europa? Sicuramente è un invito a trasmettere ai giovani non 
solo una storia bella e  passata, ma altresì a suscitare in loro il desiderio di essere artigiani di Pace, di 
Solidarietà e di Fraternità.  Questione di volontà. 

 

 Marie Thérèse CLEAU 
 Présidente del Comitato di Gemellaggio Bormio-Alpe d’Huez. 
 


